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Primefilm. «Body of Evidence» Peter Stein faccia a faccia con gli allievi dell'Ecole des Maìfres 

ìgSZS? «Attori, diffidate dei guru» 
MICHELE ANSEUfll 

i 

Body of Evidence . 
Regia: Uli Edcl. Sceneggiatura: 
Brad Mirman. Interpreti. Ma-

-donna, Willem Dafoe, Anne 
Archer, Julianne Moore, Joe 
Mantegna. Usa, 1992. 
Roma: Etolle 
Milano: Mamonl 

aH Ora che il «ciclone Ma- : 
donna» è passato, con il suo •. 
strascico di polemiche bigotte 
e di trionfi Auditel, Body ofEvi- . 
dence toma ad essere sempli- •'••', 
cernente un thriller vietato ai ;:* 
minori di 14 anni. Sarà il Con- ;->: 
trolcme a sentenziare se il film y. 
di Uh Edcl mobiliterà come Sa-
sic/nsrmcf la curiosità neanche 
tanto morbosa degli Italiani: •'••' 
ma sembra difficile che 11 mira- f£ 
colo si ripeta (anche se nel Z* 
pnmc- week-end s'è portato a /'.'; 
casa 960 milioni'). C'è qualco- • 
sa di poco convinto, di «vorrei ••>, 
ma non posso» in Body ófEui-, 
dence. come se l'innesto tra i l . 
noir anni Quaranta, il giallo • 
processuale e il film erotico ' 
fosse la risultante di troppe 
tensioni produttive. Dino De • 
Laurcntlls voleva lo scandalo ;•;• 
ad ogni costo, ed è probabile ; 
che la sua ruvida, personalità y'. 
abbia pesato nel dosaggio d e - , 

fj.li ingredienti. Si sa che ogni -
ilm-evcnto-dl tipo erotico vive 5i. 

di sequenze «mitiche» che si •< 
vogliono infisse nell'immagi- :'.-
nano del pubblico, e infatti So- •. 
dy of Evidence le insegue spu- ... 
doratamente, complice il cor- , 
pò di Madonna, già ampia- : : 

mente piegato alle fantasie sa- sv 
do-maso di Sor. Cosi, dopo il >•. 
burro di Ultimo tango, Tarn- * 
plesso sul tavolo di cucina del -. 
Posano suona sempre due voi- „. 
te, lo spogliarello malizioso di .-.• 
Nove settimane e mezzo, le « 
gambe socchiuse di Basic In- ' 
stinct, ecco l'ultima cine-novità ' 
in fatto di perversione: la cera 
bollente che Madonna rove- v: 
scia sul ventre di Willem Da- ;. 
foe, subito innaffiato da.mezza .. 
bottiglia di champagne ghiac- ; ' 
ciato da leccare sulle bruciatu­
re -, .••>< -.' ..•.:'•,'; •,.•-.,.• ..£_ 

Ridicolo? Mica tanto. Lave- ' 
ntà è che Body of Elùderne è » 
molto più ridicolo quando si 
prende sul'«erlo tome1 giallo 

% 

fr» 

processuale, facendo il verso a 
•classici» come Testimone 
d'accusa di Billy Wilder o // ca­
so Parodine di Hltchcock. L'ef­
fetto ambiguità va a farsi bene­
dire, il gioco degli specchi non 
regge alla convenzionalità fru­
sciarne delle situazioni, perfi­
no attori valorosi come Joe 
Mantegna (il pubblico mini­
stero) si perdono nell'evoca­
zione dei modelli illustri. Però 
Madonna è brava: ancorché 
doppiata dalla voce esagerata­
mente sexy (e quindi involon­
tariamente comica) di Simona 
Izzo, la star incarna la dark la­
dy Rebecca Carlson con il giu­
sto fisico del ruolo e la grinta 
soave richiesta. -,_•). '-• :• >.:•••• <;<i 
. . La storia è nota. Seducente 
gallerista di Portland con una 
passione per le fragole, la don­
na è accusata di aver ucciso il 
suo anziano amante cardiopa­
tico con un micidiale cocktail 
di sesso e cocaina. Il cadavere 
dell'uomo è stato ritrovato con 
i polsi ammanettati al letto 
mentre sul televisore passava 
un video pomo con Rebecca 
nuda che galoppa sulla vitti­
ma. Tutto congiura contro di 
lei: ma l'avvocato difensore, 
che nel frattempo s'è fatto con­
cupire e bruciacchiare, riesce 
a smontare le prove dell'accu­
sa e a farla assolvere. Anche 

S e - ;•":.;,>,- <?.-•'• •• z, • '..--•• 
Patinato, depistante, allusi­

vo. Il regista tedesco Uli Edel 
sembra aver dimenticato le at­
mosfere giovanili-sgradevoli di 
Cristiana E: ormai trapiantato 
a Hollywood, orchestra il pre­
vedibile giallo erotico cercan­
do di estrarre dai personaggi 
un barlume di spessore pslco-

: logico. Ma Willem Dafoe, con 
quella faccia da spiritato, è risi­
bile come difensore travolto 
negli affetti mentre Anne Ar-

. cher, nei panni dell'ex amante 
e segretaria della vittima, è ri­
dotta a una specie di caricatu­
ra. Resta lei. Madonna: bionda 
platinata come Veronica.Lake 

. e sferzante come Bette Davis, 
amministra il corredo erotico 
con l'aria di chi ha preso molto 
sul serio la faccenda. Non è 
ironica, d'accordo, ma nessu­
no lelia chiesto di esserlo 

Terry Kiser cadavere-divo 

«La mia vita 
con il morto» 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. Trentacinque mi­
lioni di dollan incassati nel set­
tembre dell'89. in concorrenza 
con Batman.TesorormfsI'so- "" 
no ristretti i ragazzi, Arma letale - v 
/ / Circa 14 miliardi solo in Ita- .•••' 
Ila (e più di dieci milioni di te­
lespettatori su Canale 5) . Il ' 
successo a sorpresa di Week fi-
end con II morto è stato un re- * 
gaio inaspettato per tutti. E so- ,' 
prattutto per iCecchi Cori, che " 
se l'erano ritrovato in un p a c - " 
chetto di film americani senza 
puntarci troppo. E invece fece-
ro il pieno. -:;.':' 

Ora l'italiana Animiti spera 
di npetere il colpo, dato che ' 
sul seauel, coprodotto in cop- ,' 
pia con Victor Drai, Angiolo ?; 
Stella ha investito la bellezza ;' 
16 milioni di dollari. Girato tra -
New York e una specie di p re - , , 
tenzioso villaggio Valtur per-.• 
yankee a Saint Thomas nelle 
Isole Vergini (pare anche che v 
un pezzo grosso locale abbia " 
nngraziato la troupe per la '• 
pubblicità gratuita), Weekend ' 
con il morto II inizia esatta- ,:• 
mente là.dove si chiudeva i l , 
primo capitolo. E cioè con. i ' 
due assicuratori imbranati Lar- ..» 
ry e Rlcky che scaricano il de- f 
(unto Bemic Lomax all'obito- • 

* no di New York per riprender-!; 
selo poche ore dopo trasfor- •;, 
maio in bagaglio a mano, il ca-
davere. infatti, vale almeno 
due,milioni di dollari, che Lo-
max ha sottratto indebitamen-.-
te alla compagnia di assicura­

zioni pnma di spirare, deposi­
tandoli in una cassetta di sicu­
rezza nella banca di Saint Tho­
mas. Ma sulla strada del mal­
loppo ... i . due giovanotti 
troveranno una serie di ostaco­
li, a cominciare da una coppia 
di delinquenti afro, per (loro) 
fortuna altrettanto incapaci. 

Se dietro la macchina da 
presa, al posto di Ted Kotchcff 
c'è Robert' Mane (lo sceneg­
giatore cheha ideato la serie). 
il cast resta Invariato: con An­
drew McCarthy e Jonathan Sil-
verman nel panni dei due aspi­
ranti yuppie. Ma il vero prota­
gonista è, e resta. Bemie alias 
Terry Kiser. Spetta a lui l'arduo 
compito di tenere in piedi i no­
vanta minuti del film senza di­
re una parola. E ricade su di lui 
anche il peso della campagna 
promozionale, tra passaggi in 
tve anteprime a inviti. - - -, 

Chissà perché Bemie ha tan­
to successo? Se lo chiede 
(senza trovare una risposta) 

; anche l'attore, tuta da jogging 
: e cappellino da baseball come 
da copione, È proprio il caso 
di dire che Kiser ha fatto fortu-

' na da morto: «Da quando ho 
accettato questo ruolo le mie 
azioni sono salite: la gente mi 
riconosce per la strada e sono 
persino riuscito a comprarmi 
un ranch in Colorado, e stra-

; no. dopo tanti anni di teatro a 
' Broadway, arrivare al successo 
; grazie a un cadavere». • • ;XLÌ<: 

Lui. comunque, non ha pre­
so la parte sottogamba. Anche 

Terza tappa deU'«EcoIe des Maltres», progettò plu­
riennale di formazione teatrale promosso dall'Eti in 
collaborazione con il Centro di ricerche e sperimen­
tazione pedagogica di Bruxelles, il Teatro della città 
universitaria di Parigi e il Centro servizi e spettàcoli 
di Udine. Trenta allievi di tre paesi diversi per Kok-
kos, Ronconi, Dodin e Stein, che ha concluso il suo 
seminario con un faccia a faccia con gli studenti 

MARIA GRAZIA QREQORI 

> • TARCENTO (Udine) Ecco­
lo qui Peter Stein il più grande 
regista tedesco, in esilio per 
scelta dal teatro del suo paese, 
direttore del settore prosa al 
Festival di Salisburgo, di casa 
in Italia dove abita, «apolide» 
per necessità, un piede già sul­
l'aereo per la Russia. «Metterò 
in scena a Mosca - ci dice -
POresfeo: per me è un remake 
- l'ho già allestita alla Schau-
bùhne di Berlino. Ma a Mosca 
è la prima volta che si fanno 
queste tragedie, che in quel 
paese trovano non pochi moti­
vi di attualità». , ' • : ,-•* ;:-

Tocca a lui, vestito di nero, 
carismatico, fascinatore come 
tutti i maestri, chiudere la ses­
sione di quest'anno' dell'Ecole 
des Maltres promossa dall'Eti 
sotto gli auspici della Cce. Una 
scuola itinerante per scelta, 
che quest'anno in due mesi ha 
svolto il proprio lavoro a Bru­
xelles con Yannis Kokkos e Lu­
ca Ronconi, a Parigi con il rus­
so Lev Dodin. Ascoltando 
Stein ' ( e ascoltando Franco 
Quadri, che del progetto è di­
rettore artistico) si coglie con 
chiarezza il taglio sperimenta­
le dell'Ecole che si rivolge a 
giovani attori e registi già di­
plomati nella Scuola di teatro 
del loro paese. E se Yannis 
Kokkos - spiega Franco Qua­
d r i - h a lavorato sull'Oresteadi 
Eschilo dal punto di vista della 
costruzione di immagini in 
uno spazio, se Luca Ronconi 
ha svolto il suo seminario at­
torno ad Agamennone e ai tre 
cori del Pilade di Pasolini, se 
Lev Dodin ha ipotizzato, con 
un duro training, una scuola 
possibile, Peter Stein invece 
ha, letteralmente/inchiodato i 
trenta giovani belgi, francesi .e 
italiani al primo approccio di 

un attore e di un regista con il 
lavoro teatrale l'incontro e la 

;;: trasmissione di un testo, in 
s questo caso il Giulio Cesare di 
'':. Shakespeare. ->••-K^ .-•), >»;.••<••: ••-•' 
'"',- In un teatro europeo strema1 

.,'; to dalle difficoltà e dalle conti-
;;!'nue lotte per la sopravvivenza, 
• compito primo di un maestro è 
'• forse quello di porre l'accento 
.sull'eticità, sul senso storico, 

:', estetico, ma anche morale di 
una professione. «Posso dirvi -

• ha sottolineato Stein - che mi 
•!v'' ha fatto "molto bene stare con 
"•\ voi, vedere talvolta nascere nei 
• vostri occhi un lampo d'inte-
: > resse. Sentirmi accettato da voi 
; . mi ha dato il senso di non cs-

• sere inutile. Questo significa 
"* fare teatro: essere aperti, ac-
.;' cettare gli altri. In palcosceni-
=;ca, ne! lavoro comune, non 

•*. può esserci gerarchia». -
'",•- Ma qual è l'identikit dcll'àt-
: tore e del regista ai quali pen-
;' saie? «Un attore che'sa ragio-
. ; nare con la testa, che studia, 
.-•' che considera il testo fonda-
;% mentale per la scena e l'appro-
"'•' fondimento intellettuale ne­

cessario per la creatività. Un 
•••-' regista che non sì disperde in 
;• workshop, diffidate dai guru. 

• Un regista in grado di rifarsi a 
.', un'esperienza comune che lo 
. • lega agli attori, che sa dare in-
• ' formazioni, "nutrimento" a un 
' testo. Ma che; allo stesso tem-
r : pò, sia in grado dì ' lar com-
fc prendere che esiste una re-
j • sponsabilità profonda di tutti 
:V nei confronti dello spettacolo 
•• per chi ha due battute come 
' per la star», : , ,.w , 
. Il maestro e i suoi allievi: un 

' - faccia a faccia stimolante nel 
%"• quale Stein ribadisce il senso 
' della scelta attorno alla quale 
~ ha costruito il suo seminario: 
l «Sono un regista R i o n a l e -
'••:'"• spiega - e non dico mai cose 

Il regista Peter Stein, protagonista di un faccia a faccia con gli allievi dell'Ecole des Maltres 

• che non possono essere realiz­
zate in palcoscenico. Al con-

' trario di quanto succede a ' 
• molti grandi registi che disse- ' 

minano i lo.ro spettacoli di se- ' 
: gni immediatamente ricono- .'•', 
'• scibili della loro presenza, il -, 
' mio understatement mi spinge '.-• 

a un altro comportamento: fa- '. 
". re un lavoro cosi intemo allo : 
spettacolo che 11 mio interven- * 
to quasi passa inavvertito. Un . 
regista è grande davvero quan- J 
do uno spettacolo, sulla scena, ì-

•diventa degli attori». — 
: - Ma dove può portare l'amo-
: re per la parola? «Al rispetto, al : 
'•': senso della lingua: Per me par- .'• 
; lare la stessa lingua di un atto- ' 
} re è essenziale: altrimenti che 
"richieste gli posso fare7 Non >: 

posso essere duro con un in­
terprete che. parla una lingua 
di cui mi sento "ospite". È l'er-

.' rore che ho fatto con il Tito An­
dronico di Shakespeare messo 
in scena con attori italiani non 

sono riuscito a contrastare i lo­
ro manierismi. Oggi penso che 
ci riuscirei molto meglio. Sì, la 
lingua per me è tutto anche se 
so bene che ci sono grandi re­
gisti, come Peter Brook, che le 
danno un valore estremamen­
te relativo. Ma io no: io sono 
un regista che opera all'inter­
no di un teatro per il quale la 
parola è tutto». , . ,- m , - „ ,-

- Parla di una via maestra alla 
scena, il maestro Peter Stein. 
«Questa strada - dice - esiste. 
È un ordine interno, nel senso 
di rituale, per cui c'è un inizio e 
una fine del lavoro, per cui 

; sappiamo che sempre qualco­
sa viene dopo qualcos'altro. E 
quando questo qualcosa è ac­
caduto, niente è più come pri­
ma» ;*:..;• i~. - J .':•: ,.., --: 

E del suo cosiddetto «meto­
do», delle esperienze vissute 
accanto agli attori della mitica 
SchaubOhne di Berlino che 
contribuì a fondare e che è sta­

to costretto ad abbandonare 
' ' dice: «Non sono un guru sono 
:; troppo "prussiano" per inter­

venire sulla psiche degli altri 
''' Fare una cosa e contraddirla 
-' questo è il mio metodo, la mia 

strada maestra». Ma Stein co-
' nosce i giovani e il teatro, e ad-

".; dita un cammino che può cs-
*• sere utile agli inizi: «Conservate 
' -, la memoria di questi seminan 
•• del mio bla bla bla che qual-
'-' che volta vi è sembrato intclli-
v gente. Ma non pretendete di ' 
.. applicarlo al vostro lavoro fu-

:,' turo. Voi dovete essere dispo- ' 
;'. nibili. Vi capiterà spesso di la-
(v vorare con registi mediocn che 
y sono la maggioranza. Eppure 
.• anche in questo caso è possi-
;;' bile fare esperienza se sarete 
• disponibili, dando una chance 
V a loro e a voi. Tutto serve per 

l'esperienza, ma non dimenti-
'. cale mai la strada maestra» 

: Parola di Peter Stein. 

SEMINARIO DI SCRITTURA CINEMATOGRAFICA. Ini­
zia il 2 febbraio, presso la libreria dello spettacolo il 
Leuto di Roma, un corso di scrittura cinematografica or­
ganizzato dalla rivista Script. Il seminario, che verte sul 
tema del terrorismo, si articola in due incontri settima- : 
nali di due/tre ore per la durata di cinque mesi sotto la ' 

n' 'a di Giorgio Arlorio e con la collaborazione di Silvia • 
iera. In una prima fase si svilupperanno varie ipote­

si di adattamento cinematografico del romanzo di Tri-
fonov, L'impazienza, che ricostruisce le radici storiche e • 
politiche del terrorismo russo di fine Ottocento. La se- , 
conda fase del corso sarà invece dedicata alle esercita­
zioni pratiche di scrittura. Per ulteriori informazioni te le- ; 

fonare al numero 06/6869269. - «- ••--•- • ,-..-• 
ALLA FENICE IL-FAUST» DI GOUNOD. Il Faust di Cou- ' 

nod, eseguito in lingua originale, inaugura stasera la ' 
stagione lirica della Fenice di Venezia. Protagonista Ch­
ris Merrit, Samuel Ramey sarà Mefistofele. Luciana Ser­
ra Margherita. Dirige l'orchestra della Fenice EmilTaba- • 
kov, la regia dell'allestimento, realizzato in coproduzio­
ne con il San Carlo di Napoli, è affidata a Fabio Sparvo- '. 
li, le scene sono di Giorgio Ricchelli, i costumi di Giusi • 
Giustino. •—-. v. . . . . - - - . . . - . . ...... ,..'.,-. „•.-.. •,,.-...; 

GREGGIO E IL SILENZIO DEI PROSCIinTI. Esordio di 
Ezio Greggio nella regia con Thesilence ofthehams, ov- . 

- vero il silenzio dei prosciutti, parafrasi di uno dei grandi ; 
successi della passata stagione cinematografica (// si- ' 
lenzio degli innocenti). Da febbraio, il conduttore di \ 

• Striscia la notizia (che è anche autore, del soggetto, in­
terprete e produttore esecutivo del film) si trasferirà a 
Hollywoodperlapreparazione.inaprileilprimociak. 

IL PECCATO ORIGINALE DI SHARON STONE. Nuovo 
film per Sharon Stone, la bionda protagonista di Basic 
Instinct. si chiama Peccato originale ed è la storia di una ; 
donna letteralmente stregata da un uomo che crede di ) 
aver conosciuto in una vita precedente. Il conduttore di 
talk show televisivo la aiuterà a ricostruire il suo passa- • 
to. Dirige Mike Figgis. -.--.-.- - . - •• ; . . - • . 

E I GUAI D'AMORE DI JULIA ROBERTS. Toma Julia 
Roberts e-s'innamora di Harrison Ford in un thriller ro­
mantico di Alan Pakula. Le riprese iniziano ad aprile, tì­
tolo provvisorio lloixtrouble. .• ,.•*.. .*--,»; •.. 

SANREMO: PROTESTA DI CANTAUTORI. I cantautori 
raccolti nell'associazione «La nuova canzone» hanno ' 
annunciato che daranno battaglia contro il festival di 
Sanremo: «Il 23 febbraio occuperemo pacificamente il \ 
teatro Ariston chiedendo l'intervento della magistratura ' 
perché accerti truffe o altri illeciti eventualmente com- , 
messi». L'associazione ha anche promosso un contro- . 
concorso, «L'altro Sanremo», che si svolge a Rho (Mila- : 
no) . • - •.--•.•-••-..•—-•— • -...>•-,•,---„...-.. -.;. ,;, 

SERVO E PADRONE PER IVORY. 11 nuovo film di James 
Ivory si ispira a un romanzo del giapponese Kazuo Ishi-
guro, Le vestigia del giorno, traferito nell'Inghilterra d'i­
nizio secolo e adattato insieme alla fedele collaboratri­
ce Ruth Prawer Jhabvala. Anthony Hopkins è il protago­
nista, Stevens. Valletto da camera da trent'anni a Dar-
lington Hall, si concede qualche giorno di vacanza per 
fare visita all'amica Miss Kenton (Emma Thompson), 
che era stata governante nella stessa casa, e riflette sulla 
natura del suo rapporto decennale con il padrone Lord 
Darlington (James Fox) ... - - - • 

- - " (Tom De Pascale) 

Una scena del filtri «Week end con il morto 11» 

se stavolta non ha nemmeno , 
lo straccio di una battuta, per , 
piacere al pubblico punta sul ' 
ghigno invariabilmente slam- : 

pato sulle labbra mentre tutti 
se lo palleggiano come un pu- ' 
pazzo lite size E poi c'è un 
trucchetto resuscitato con ur 
ntuale voodoo - che fa parte v 
evidentemente delle attrattive ':• 
turistiche di Saint Thomas - ;» 

< Bemie stavolta si muove a rit- . 
-• mo di rap, balla la conga, si ; 
;; esibisce nel volo a vela e cam- •• 
•' mina persino sott'acqua, w.-:.•; 
< Alla ricerca di un'ispirazio-, , 

:. ne, Kiser è andato a rivedersi 
: qualche vecchia commedia di 
:Buster Kéaton rigorosamente 
• muta. Poi - c i credereste?-si è 
': messo a studiare la psicologia 

del personaggio Risultato 

«Bemie era un tipo egocentri­
co, gli piacevano le donne, in­
somma ragionava con il basso ' 
ventre. Quindi da morto si 
muove col bacino in avanu e le 
spalle indietro E scuote conti- ' 
nuamente la testa come quei 
cagnolini che si, mettono sul 
lunotto posteriore delle auto. 
CI ho provato e ho visto che sul 
set ridevano tutti». ,..•: 

Chissà se riderà anche il 
pubblico italiano. Per il mo­
mento possiamo anticiparvi -
una notizia. Bemie III, se ci sa­
rà, conquisterà la parola. «Ab-

. biamo già una mezza idea per 
il nuovo copione: il nostro ca- .-
davere si trasferirà a Montecar­
lo'e sbancherà il casinò». Non 
resta che aspettare il miracolo. ' 
Al botteghino naturalmente , 

Copioni giovani per i Cecchi Gori 
• • ROMA, - Stone minime, generazionali. 
Poco amore, molto cinema nel cinema, •• 
un eccesso di autobiografismo e nessun 
senso della storia. Ecco il quadro p o c o ' 
esaltante che emerge dalle duecento scc- : 
neggiature inviate al concorso indetto dal-
la Penta alla ricerca di nuovi scrittori per il .< 
cinema. In palio venti milioni in cambio , 
della cessione dei diritti per la realizzazio- • 
ne del film. --.»•• . •>-- . .-'.--• - . . -

•Mi ha stupito la quantità di storie fanta- , 
suche, senza nessuna voglia di raccontare ' 
l'Italia contemporanea, di guardarsi intor- * 
no» commenta Andrea Purgatori, co-sce- -, 
neggiatore del Muro di gomma e membro '•' 
della giuria insieme a Mario Cocchi Con, 

Filippo Ascione, Vincenzo Cerami, Giù- • 
seppe Cereda, Stefano Munafò, Piero De 
Bernardi, Domenico Procacci, Giuseppe -
Rossini, Lina WertmQller. «Poche le vere •', 

; promesse, moltissimi gli scrittori improwi- '. 
: sati», spiega Vittorio Cecchi Gori (in rap- i 
presentanza del padre Mario, malato). '• 
«Ma noi puntiamo sui nuovi autori e stia- ' 
mo dirottando i nostri investimenti verso ,.' 
la produzione nazionale di un certo spes-
sore». •" -<-••• ••'..-...•-• •- .://.••' 

Alla fine ì prescelti sono stati due giova- '-
' ni toscani con qualche esperienza cine- • 
matografica: uno, Francesco Alberti, è al- :r 
lievo di Olmi e con Lo sguardo dell'inno- ', 
morato ha voluto raccontare la sua espe­

rienza a Ipotesi Cinema di Bassano con­
centrandosi su un personaggio che defini­
sce • «innamorato . .permanente- e 
osservatore acuto nonostante la miopia» ' 
Il suo copione diventerà un film Penta, an­
che se non si sa ancora chi lo dirigerà. 
L'altra sceneggiatura premiata è In fila per 
due di Luca Mencaglia (assistente di Pon­
zi sul set di Volevo i pantaloni). Sarà una 
combinazione, ma anche il suo personag­
gio non vede a un metro dal naso: è un 
giovanissimo portiere d'albergo che fa la 
fila per tre giorni e tre notti al botteghino di 
un teatro per conto di una ricca cliente 
Alla fine andrà lui allo spettacolo, ma es­
sendo miope non vedrà nulla. aCr.P. 

6 6 Vabbe', rimbocdiiarric^ 

f f La telefonata è arri­
vata alle sei meno un quar­
to e il problema non era fa­
cile. Una fornitura straordi­
naria di 12.500 Ticket sud­
divisi in 28 centri di costo, '< 
tutti corredati da liste di ri­
scontro... Vabbe'. H rimboc- ; 
chiamaci le maniche! Forse " 
arriverò un po' in ritardo a •* 
cena, però domani mattina V. 
il nostro cliente avrà i suoi -
•Ticket M 

Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachesi. 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro ^Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona­
lità, ma anche entusiasmo e flessibilità. ,„ "•'..,,. 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 

Telefonateci! Scoprirete che,l;>;; ' 
anche per questo. Ticket Restaurant può 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 

nact 

1678-34039, 

Ticket Restaurant. Il valore del servizio. 
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